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lu UD primo tempo, in condizioni di temperatura relativamente più ele­
"ata, sarebbe avvenuta la messa iII pOlIto di un magma grall08ienitioo, ne(
quale, durante le prime fasi della cristalliz1..8zione, si sono fOl'mate qualltitil
relativAmente ele\'ate di zireone limpido, apatite, allanite ed ol'lleblcnda, che
come si è potuto osservare 110110 di cristalli7.7.8zionc precoce.

In UII secondo tempo sarebbe anenula la messa in poslo di un Illagma_
granitico, ricco in componenti volatili, i cluali avrebbero opento intense tra­
sfonlluioni deuleri~he sul gnnilo dopo la sua oonsolidazione. I)()rtando alla
fonlluione oltre che di albite e ~Iorite, anche di fluorite tonllalina ealelte­
carbonati di tc'rrc rare eoc..

Il granito inequigranulare, im'ccc, presenta dei caratteri interllledi fra
la granOllienite ed il granito albitico: per quanto riguarda i lllinerali acccs­
SOli. di eristal1izzazione precoce o eOlllUll(jUC non ta.rdomagmatiei, presenta una..
stretta analogia con la gran06ienite, per quanto riguarda i lllinerali tardomag­
matici si avvicina di pii: al irranito albilico.

Questi dati ci indUCOIiO a ritenere, in aeeordo con quanto ossen'ato da­
precedenti autori, ~he il granilo inequigranulare f06llC alla origine una gra·
lIosienite, la (Iuale in condizioni postmagmatiche è stala modificata da intense­
azioni deuteriche.

llelati\'alllenUl ai micl'Ogrsniti si è l)otuto OSsel'VIIl'C che le IIssociazioni di
minerali accessori pesanti nel porfido granOllienitico lIono earatleri1.zate dalla
p~n7.a di fayalile e gedrite, oltre alla presenza di purnpellyite c titanite di
oriAi.ne deuterica, di [ergusonite hellandite ecc.. Tale para,,<renesi, in cui com­
paiono fasi ferrose eome fayalite e gedrite ed in eui lIIana rematite, sempre­
presente nelle altre faeies di granito, mostra per la piccola m&8Sll di por­
fido granosienitieo, un ambiente di fonnaz.ione caratterizzato da fugaeità del­
l'ossigeno più bassa che in tutte le altre !a.cies.

(11 lavoro originale t pl~bbHcato in lil'lglla inglese 811 c Mineralogica el l'CIr().
grapltica Acta ", t'o/. Xli, pag. t15·~3G).

GHEZZO C.: ~ vulca,~iti paleozoiche nell'a,rta etntro-orielltale dd
complel8o eff fl$lVO AtesillO.

Vengono riferiti i risullati del rile\'amento geologico della media ed

alta Val Travignolo e delle ricerche petrografiche eseguite sulle vulcaniti l\'1
affioranti dalla Catena di Lagorai al gruppo di Cillla Bocche.

Dette vul~aniti risultano costituite da una slICCCllilione di c unità ignim­
hritiehe" di composiziouc riodaeitiea con illter~alazioni di tufi. La potenza
tomplt'Miva media di detta l!IU~iOt:le si aggira intorno a iOO m.

Dei l'ari Iil'elli della 8utteSl!Iione vengono esaminale in dettaglio le arat­
teristiche petrografiehe, petroehimiehe c litologiehe. Vengono in particolare-
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·descritte le paragenesi primarie e secondal;e, i motivi strutturali e tessiturali e .
la. topologia dei vari caratteri fisiografici entro ciascun membro della suc­
·ecssiolle.

La paragencsi pl'Ìmaria è sostanzialmente costantc: costituiscono media­
mente il 5()% della compagine quarzo, plagioc1asi di colllposiziolle andesiniea

·c stato stnltturale di alta tempcratura, biotite ed accessori; fra questi, hl­
lora, feldispll.to potassico. Nella massa di fondo, prevalentemente costituita da
<Iuarzo e feldispati (questi ultimi nOl"mativamente risultano per lo più rap­
presentati da K-fc1dispato), spesso coesistono lIlotivi stnltturali diversi (strut­
ture mierofelsitiche, sfcl1lliticbe, microsferulitiche, cee.) talora rilevabili Clltro
le singole., unità ignillibritiehe:. secondo un criterio topologico.

La deuteresi è notevolmente sviluppata. con modalità diverse e spesso ri­
Icvabili topologicamente. Aspetti pl'evalenti della deuteresi SOIiO la sostituziolle
pseudomorfica dei plagioc1asi primari da pll.l'te di albite strutturalmente di

"1emperatura basso·intermedia c la pseudomorfosi su biotite, talora su an­
fiboli, di minuti aggregati e granulazioni a (-Qlllposizione val'Ìa,

Vengono infine riferite alcuno cOlisiderazioni petrologiche, con particolare
riguardo alle relazioni intel·correnti fra le caratteristiche fisiografiche delle
vulcaniti studiate e gli eventi petrogenetici.

(Il lauoro 8ard pubblicato 81< ., Mineralogicll et Petrograp1<ica Acta _, t'ol. Xl Il).

-GOTTARDI G.: J~a Cristallografia Reticolo,re della Ri:nkite.

-[I nome Hinkite è stato proposto da Lorenzen già nel 1834 per un llIi·
-nerale della Groenlandia. }ù considerato dapprima 1ll0ilOclino con p= 91".
'Gossner & Kraus (1933) ne detel'lninarono le costanti senza trovare alcuna de­
viazione dalla simmetria rombica., poi qualche anno più tardi gli stessi autori

accettarono come vero il valore di p proposto da Lorenzen.

Nel 1957 Slepnev rideterminò le costanti reticolari della. Rinkite otte­
neudo gli stessi valori di Gossncr & KrallS con p= 9l,SO<' o 92". Nello ste&lO

.anno fu pubblicata anche ulla Ilota di Sahama e Hytoncll ehe spostano il mi­
nerale ncl sistema trielino e misurano un p= 101".

Nel <:orso di studi strutturali sulla Rinkite si è visto che nOn era possi­
bile interpretare gli spettri eOIl nessuna delle celle finora proposte, Sulla base

-<li numerosi spettri si SOIlO l'aggiunte le seguenti conclusioni:

I. Se si Considerano solamente le diffrazioni più forti la Rinkite è
.decisamente rombica con le seguenti costanti: a = 18,46 b = 3,66 c = 3,72(À).




